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Pianificazione territoriale secondo la legge 56/2014

La legge 56/2014 all’art. 1, individua, tra le funzioni fondamentali

spettanti alla Città metropolitana, la “pianificazione territoriale

generale, ivi comprese le strutture di comunicazione, le reti di

servizi e delle infrastrutture appartenenti alla competenza della

comunità metropolitana, anche fissando vincoli e obiettivi all’attività

e all’esercizio delle funzioni dei comuni ricompresi nell’area”.



Tale attribuzione si affianca alla “pianificazione territoriale di

coordinamento”, nonché alla “tutela e valorizzazione

dell’ambiente” (art. 1, comma 85), ereditata dalla Provincia.

Fondamentale, inoltre, sarà il nesso con il “piano strategico

triennale del territorio metropolitano, che costituisce atto di

indirizzo per l’ente e per l’esercizio delle funzioni dei Comuni

e delle unioni dei Comuni” (art. 1, comma 44).

Pianificazione territoriale secondo la legge 56/2014



Novità: il termine “pianificazione generale” si traduce, infatti,

non solo nel rafforzamento della dimensione strategica del

piano, ma soprattutto nella possibilità di disciplinare previsioni

dal carattere prescrittivo e cogente, superando il ruolo

preminente di coordinamento tipico della pianificazione

provinciale.

In modo complementare, il termine “territoriale” richiama la

necessità di dedicare tali previsioni con efficacia prevalente

esclusivamente a “fatti” rilevanti alla scala vasta, lasciando

così alla strumentazione urbanistica “tradizionale” compiti

regolativi di livello comunale/locale.

livello comunale/locale.

Funzioni e ruolo del Piano Territoriale Metropolitano



Il Piano Territoriale Metropolitano, è chiamato a svolgere tre

principali funzioni: strategica/di indirizzo, di coordinamento,

programmatica/prescrittiva con efficacia prevalente.

Sul primo punto, si ritiene che il Piano Territoriale Metropolitano

debba svolgere una funzione strategica e di indirizzo, che

potrebbe essere sviluppata in forma di “visioni”, indirizzi e

criteri sia per i Comuni sia per la molteplicità degli attori della

scena metropolitana.

Funzioni e ruolo del Piano Territoriale Metropolitano



Piani strategici - vision



Funzioni e ruolo del Piano Territoriale Metropolitano

In secondo luogo, risulta evidente che la pluralità di strumenti che

insistono sul territorio, pur occupandosi di aspetti differenti, vedono

forti intrecci, con continui rimandi e con la necessità della coerenza

tra gli stessi. A tale riguardo si riconferma l’esigenza che la Città

metropolitana svolga un ruolo di coordinamento tra i diversi

temi e soprattutto tra i differenti piani, con un impegno

concreto di razionalizzazione e semplificazione.

In terza istanza, il piano è chiamato ad assumere prescrittività e

cogenza nella regolazione di alcuni – preferibilmente pochi e

selezionati – temi/ambiti di rilevanza metropolitana, trovando

forme opportune di condivisione delle scelte con i Comuni e con le

comunità locali. e con le comunità locali.



Dal 2 dicembre 2013 il Disegno di Legge è all'esame della

Camera dei Deputati

Secondo il Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie

Delrio, gli obiettivi sono i seguenti:

- chiara ripartizione delle competenze

- riordino livelli amministrativi

- trasformazione province in vista dell’abolizione per

legge costituzionale

Piani strategici vs piani urbanistici



Il “modello base” previsto dalla legge per

il Consiglio metropolitano

Che prevede la partecipazione di diritto

dei sindaci dei comuni superiori ai 15.000 abitanti e

dei Presidenti delle Unioni con più di 10.000 abitanti

Governo del territorio e delle trasformazioni urbane oggi



Le elezioni a suffragio universale rimangono solo per

Comuni e Regioni

Sistema istituzionale basato su due pilastri (Comuni e

Regioni)

Le province sono trasformate in Enti di area vasta con

meno funzioni e senza personale politico eletto

direttamente

Al centro della riforma si trovano i SINDACI

Fasi di costruzione di un piano strategico



Il Disegno di Legge dovrebbe essere approvato entro fine

anno, altrimenti nel 2014,

nelle Regioni a statuto ordinario,

le 52 Province a scadenza naturale e le 20 Province

commissariate tra il 2012 (11) ed il 2013 (9),

andranno al voto

L’approvazione del Disegno di Legge è stato rallentato

dall’iter della legge di Stabilità e dalla Fiducia al Governo

Primo piano strategico di Torino: fasi e processo



Il nodo delle Province

Sulle Province il Governo ha presentato due disegni di legge:

- uno di riforma costituzionale e di abrogazione delle province

- uno di riordino dell'area vasta, in attesa che questo compito

venga poi affidato, a riforma costituzionale approvata, alle regioni

Temi caratterizzanti la pianificazione strategica



E’ previsto che lo Statuto possa optare anche per un modello di

Consiglio elettivo di secondo grado con elettorato attivo e

passivo riservato a sindaci e consiglieri comunali, fermo

restando che:

il Sindaco metropolitano è sempre

il Sindaco del comune capoluogo

Il benchmarking territoriale



Modifica introdotta nella Commissione Affari Costituzionali della

Camera prevede l’istituzione di ulteriori città metropolitane:

- nelle Province individuate come città metropolitane nell’ambito

delle Regioni a statuto speciale Sicilia, Sardegna e Friuli

Venezia Giulia

- nelle Province con popolazione superiore a un milione di

abitanti

Istituzione di ulteriori città metropolitane


